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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

La scuola, presente nel comune di Melito di Napoli, situato a Nord di Napoli, è di fatto inglobato nella 
periferia settentrionale della metropoli partenopea, confinando anche con i popolosi comuni di 
Sant'Antimo, Casandrino e Giugliano in Campania.  

Il territorio

Tra Napoli e Caserta, sorge Melito di Napoli. I documenti storici raccolti sembrano accostare l'origine del 

nome di Melito a quello dell'antica Mellano. Federico II dichiarò Melito casale di Napoli, insieme ad altri paesi 
che sorgevano intorno alla città e fino al 1800 Melito veniva chiamata casale di Napoli. Nato come piccolo 
villaggio e in epoca remota, Melito non poteva lasciare di sé molte notizie storiche (Wikipedia). La città con 
circa 36.000 abitanti, è una delle province con la densità abitativa più alta. Il tessuto territoriale, costituitosi 
attraverso successive stratificazioni, oggi è formato dalla presenza di numerose realtà culturali e famiglie 
extracomunitarie. Il paese non offre grandi possibilità, sia dal punto di vista culturale che sociale.

Presentazione della scuola

La scuola nasce come orfanotrofio per i bambini del paese, grazie all'ispirazione e al gran cuore di Madre 
Eucaristica Cicala.

L'Istituto vanta un'esperienza di anni, nei quali ha visto crescere numerose generazioni di melitesi, molti di 
essi, illustre personalità e ottimi cittadini. Ancora oggi, nonostante i cambiamenti culturali  e sociali del 
territorio e le continue modifiche, apportate alla struttura e al sistema educativo, per stare al passo con la 
società, e per poter soddisfare le esigenze dell'utenza, non ha perso di vista il principio primario di una 
formazione culturale e morale specifica, fondata sui principi cristiani. La nostra scuola cattolica rappresenta 
un vero centro di interesse, in cui i bisogni formativi e cognitivi si intrecciano nella richiesta di una scuola che 
sappia essere elemento di sintesi tra cultura, fede e vita, contribuendo in maniera efficace e qualificante alla 
definizione dei contenuti essenziali della formazione, e alla collaborazione tra l'obiettivo educativo della 
famiglia e della scuola. L'educazione religiosa va considerata come una dimensione essenziale dei processi di 
istruzione e formazione.

Partendo dagli insegnamenti di Madre Eucaristica, ci proponiamo:

Presenza: la nostra è la pedagogia della presenza preventiva e discreta•
Semplicità: la nostra scuola sollecita i giovani ad adottare la semplicità come un valore•
Spirito di famiglia: la scuola si propone di realizzare una comunità nella quale tutti possano essere •
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accettati e accolti instaurando quel legame di appartenenza con la scuola
Amore per il lavoro: la scuola educa alla dignità del lavoro, come sorgente di realizzazione 
personale, che contribuisce al benessere della società.

•

Come Maria: la nostra scuola, grazie all'esempio ricevuto da madre Eucaristica, fonda il suo 
modello sulla Madonna, Maria.

•

L’Istituto è costruito appositamente per uso scolastico e vi funzionano la scuola primaria e la scuola 
dell’infanzia.  

La scuola Primaria ha un corso completo di studio,  sezioni uniche. Propone una formazione 
integrale della persona, basandosi anche sui principi e sui valori elaborati e proposti dalla 
Costituzione italiana: libertà, uguaglianza, democrazia, solidarietà e pace. La scuola è chiamata 
a stimolare nel fanciullo le sue capacità di valutazione e di critica, facendogli assumere 
progressivamente le sue responsabilità.

•

La Scuola dell’Infanzia accompagna nel percorso educativo – formativo gli alunni dai 3 ai 6 
anni.

•

L’Istituto, nel qualificarsi come comunità aperta, promuove ed attua relazioni culturali, sociali, 
religiose, formative, civili, sportive.

Contesto Interno

La nostra scuola è gestita dalla Congregazione delle Suore Ancelle Eucaristiche, Ente religioso che 
non persegue né realizza finalità di lucro. Essa risponde ad una mission che è determinata dalla 
fedeltà alla propria vocazione e dal carisma dell'Istituto che la gestisce. Di conseguenza sono 
chiaramente delineate le priorità, in vista della formazione della persona umana, del suo fine ultimo 
e per il bene della società.
Si favorisce la crescita di personalità libere, responsabili, culturalmente preparate, capaci di operare 
criticamente delle scelte a livello personale, sociale e religioso. Personalità che abbiano una chiara 
visione della vita come valore e siano in grado di agire coerentemente. La Congregazione 
contribuisce in maniera consistente alla gestione della scuola con il lavoro dei propri membri, 
offrendo inoltre la possibilità di frequentare anche agli alunni meno abbienti. Le risorse economiche 
della nostra scuola si basano sui contributi dei genitori degli alunni e del MIUR. 
 
Popolazione scolastica  
 
Opportunità:  
La nostra scuola accoglie una popolazione scolastica composta da bambini di diverse eta', 
provenienti da contesti socio-culturali differenti, e caratterizzata da una significativa eterogeneita'. 
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Nella scuola dell'infanzia, abbiamo 34 bambini suddivisi in 2 sezioni eterogenee, mentre nella scuola 
primaria sono 47 bambini distribuiti su 4 classi. Di questi, 4 bambini della scuola dell'infanzia e 2 
bambini della scuola primaria provengono da famiglie immigrate. Questi dati pongono la scuola di 
fronte a numerose opportunita' per sviluppare un ambiente educativo inclusivo, ma anche a vincoli 
legati alle necessita' di supporto educativo, linguistico e socio-emotivo. La presenza di bambini 
provenienti da famiglie immigrate in entrambi i cicli scolastici rappresenta un'opportunita' unica per 
favorire l'integrazione culturale e linguistica. La scuola diventa un laboratorio di inclusione 
interculturale, dove i bambini possono imparare a rispettare e apprezzare le differenze, scoprendo 
tradizioni e linguaggi diversi. Le sezioni eterogenee della scuola dell'infanzia e le classi della scuola 
primaria, pur presentando una varieta' di ritmi e stili di apprendimento, permettono di progettare 
attivita' differenziate, in grado di rispondere ai bisogni individuali dei bambini. Questa 
personalizzazione dell'insegnamento permette di lavorare con i bambini secondo le loro specifiche 
esigenze, favorendo il loro sviluppo cognitivo, emotivo e sociale.  
Vincoli:  
Alcuni bambini provengono da contesti socio-economici svantaggiati, il che puo' comportare 
disuguaglianze nell'accesso alle risorse educative. Le sezioni eterogenee della scuola dell'infanzia e 
le classi della scuola primaria presentano differenze significative nei ritmi di apprendimento dei 
bambini. Alcuni potrebbero essere gia' molto pronti per affrontare concetti complessi, mentre altri 
potrebbero necessitare di tempi piu' lunghi per assimilare le stesse informazioni. Gestire questa 
eterogeneita' nelle classi richiede un'attenzione particolare e l'adozione di strategie didattiche 
differenziate che possano garantire a tutti i bambini pari opportunita' di apprendimento. Tuttavia, 
cio' comporta un impegno maggiore da parte degli insegnanti in termini di tempo, risorse e 
preparazione.  
Territorio e capitale sociale  
 
Opportunità:  
Il territorio offre una rete articolata di servizi e realta' associative che possono supportare lo sviluppo 
di iniziative educative e progettuali. La collocazione dell'istituto favorisce i rapporti con l'ambiente 
circostante e le collaborazioni con soggetti esterni.  
Vincoli:  
Alcune fragilita' sociali e culturali nel contesto possono influire sull'esperienza scolastica degli 
studenti e sulla partecipazione delle famiglie. La disponibilita' di spazi pubblici e risorse territoriali 
non sempre risulta omogenea, limitando talvolta le opportunita' di ampliamento dell'offerta 
formativa.  
Risorse economiche e materiali  
 
Opportunità:  
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Gli spazi della scuola risultano adeguati e sufficienti alla dimensione dell'istituto, permettendo un 
ambiente accogliente e l'uso di metodologie didattiche moderne.  
Vincoli:  
Alcune iniziative di aggiornamento o potenziamento delle dotazioni possono essere influenzate dalla 
disponibilita' di risorse aggiuntive, che talvolta richiede il coinvolgimento di soggetti esterni.  
Risorse professionali  
 
Opportunità:  
Il corpo docente numericamente contenuto favorisce coesione, comunicazione interna e 
condivisione di buone pratiche, consentendo una gestione flessibile delle attivita' didattiche. Sono 
presenti competenze utili allo sviluppo di diverse attivita' educative e progettuali.  
Vincoli:  
Il numero limitato di personale e la disponibilita' non sempre continuativa di alcune figure 
specialistiche possono rappresentare vincoli nell'organizzazione e nello sviluppo delle attivita' 
previste.  
Popolazione scolastica  
 
Opportunità:  
La nostra scuola accoglie una popolazione scolastica composta da bambini di diverse eta', 
provenienti da contesti socio-culturali differenti, e caratterizzata da una significativa eterogeneita'. 
Nella scuola dell'infanzia, abbiamo 34 bambini suddivisi in 2 sezioni eterogenee, mentre nella scuola 
primaria sono 47 bambini distribuiti su 4 classi. Di questi, 4 bambini della scuola dell'infanzia e 2 
bambini della scuola primaria provengono da famiglie immigrate. Questi dati pongono la scuola di 
fronte a numerose opportunita' per sviluppare un ambiente educativo inclusivo, ma anche a vincoli 
legati alle necessita' di supporto educativo, linguistico e socio-emotivo. La presenza di bambini 
provenienti da famiglie immigrate in entrambi i cicli scolastici rappresenta un'opportunita' unica per 
favorire l'integrazione culturale e linguistica. La scuola diventa un laboratorio di inclusione 
interculturale, dove i bambini possono imparare a rispettare e apprezzare le differenze, scoprendo 
tradizioni e linguaggi diversi. Le sezioni eterogenee della scuola dell'infanzia e le classi della scuola 
primaria, pur presentando una varieta' di ritmi e stili di apprendimento, permettono di progettare 
attivita' differenziate, in grado di rispondere ai bisogni individuali dei bambini. Questa 
personalizzazione dell'insegnamento permette di lavorare con i bambini secondo le loro specifiche 
esigenze, favorendo il loro sviluppo cognitivo, emotivo e sociale.  
Vincoli:  
Alcuni bambini provengono da contesti socio-economici svantaggiati, il che puo' comportare 
disuguaglianze nell'accesso alle risorse educative. Le sezioni eterogenee della scuola dell'infanzia e 
le classi della scuola primaria presentano differenze significative nei ritmi di apprendimento dei 
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bambini. Alcuni potrebbero essere gia' molto pronti per affrontare concetti complessi, mentre altri 
potrebbero necessitare di tempi piu' lunghi per assimilare le stesse informazioni. Gestire questa 
eterogeneita' nelle classi richiede un'attenzione particolare e l'adozione di strategie didattiche 
differenziate che possano garantire a tutti i bambini pari opportunita' di apprendimento. Tuttavia, 
cio' comporta un impegno maggiore da parte degli insegnanti in termini di tempo, risorse e 
preparazione.  
Territorio e capitale sociale  
 
Opportunità:  
Il territorio offre una rete articolata di servizi e realta' associative che possono supportare lo sviluppo 
di iniziative educative e progettuali. La collocazione dell'istituto favorisce i rapporti con l'ambiente 
circostante e le collaborazioni con soggetti esterni.  
Vincoli:  
Alcune fragilita' sociali e culturali nel contesto possono influire sull'esperienza scolastica degli 
studenti e sulla partecipazione delle famiglie. La disponibilita' di spazi pubblici e risorse territoriali 
non sempre risulta omogenea, limitando talvolta le opportunita' di ampliamento dell'offerta 
formativa.  
Risorse economiche e materiali  
 
Opportunità:  
Gli spazi della scuola risultano adeguati e sufficienti alla dimensione dell'istituto, permettendo un 
ambiente accogliente e l'uso di metodologie didattiche moderne.  
Vincoli:  
Alcune iniziative di aggiornamento o potenziamento delle dotazioni possono essere influenzate dalla 
disponibilita' di risorse aggiuntive, che talvolta richiede il coinvolgimento di soggetti esterni.  
Risorse professionali  
 
Opportunità:  
Il corpo docente numericamente contenuto favorisce coesione, comunicazione interna e 
condivisione di buone pratiche, consentendo una gestione flessibile delle attivita' didattiche. Sono 
presenti competenze utili allo sviluppo di diverse attivita' educative e progettuali.  
Vincoli:  
Il numero limitato di personale e la disponibilita' non sempre continuativa di alcune figure 
specialistiche possono rappresentare vincoli nell'organizzazione e nello sviluppo delle attivita' 
previste.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE ORFANELLE (ISTITUTO 
PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NA1E186002

Indirizzo
IST. S. STEFANO - VIA LAVINAIO, 47 MELITO DI NAPOLI 
MELITO DI NAPOLI 80017 MELITO DI NAPOLI

Telefono 0817111036

Email ScuolaS.Stefano@libero.it

Pec

Numero Classi 15

Totale Alunni 47

Plessi

ENTE RELIGIOSO ANCELLE ORFANATROFIO S.STEFANO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice NA1A46000E

Indirizzo
ISTITUTO REGINA MARGHERITA VIA LAVINAIO,46 
MELITO DI NAPOLI MELITO DI NAPOLI 80017 MELITO 
DI NAPOLI
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 2

Informatica 1

Multimediale 1

Biblioteche Classica 1

Strutture sportive Palestra 1

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 5

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

1
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Risorse professionali

Docenti 6

Personale ATA 1
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Aspetti generali
Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

L'impegno dell'Istituto S. Stefano sintetizza le finalità istituzionali dell'essere scuola con una 
propria vision che deriva dall'analisi e dalla conoscenza del contesto.

L’Istituto S. Stefano, come ogni scuola del territorio nazionale, non può prescindere dal 
finalizzare ogni azione allo "sviluppo armonico e integrale della persona all'interno dei principi 
della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, nella promozione della 
conoscenza, nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento 
attivo degli studenti e delle famiglie" (Indicazioni nazionali 2012). Le azioni dell'Istituto si 
caratterizzano per essere orientate a:

- stimolare il piacere di apprendere;

- valorizzare le doti e gli interessi di ciascuno;

- educare ai valori universali;

- favorire la crescita culturale, promuovendo competenze;

- valutare gli alunni nel rispetto di capacità, conquiste e impegno personale.

Missione e Vision

L'Istituto propone il proprio piano educativo-formativo focalizzando le scelte in coerenza coi 
seguenti obiettivi strategici:

 promuovere un’educazione basata sui valori cristiani; dimensione essenziale, per il nostro 
Istituto, dei processi di istruzione e formazione;

1. 

garantire a tutti gli studenti la piena partecipazione ai processi di apprendimento e assicurare 
a ciascuno, nel rispetto delle rispettive differenze, anche il benessere emotivo;

2. 

diffondere la pratica della progettazione-insegnamento-valutazione per competenze, affinché 
siano promossi processi formativi in cui gli alunni siano coinvolti in situazioni di 
apprendimento che implicano l’attivazione di capacità, conoscenze e abilità;

3. 

potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva, anche attraverso la collaborazione 4. 
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con gli enti del territorio;
potenziare le discipline motorie e lo sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all’alimentazione, al movimento e allo sport.

5. 

promuovere iniziative volte a contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, la 
dispersione scolastica e ogni forma di disagio;

6. 

Priorità e scelte educative

Revisione del RAV di istituto con una più chiara esplicitazione dei punti di forza e di criticità 
e, di conseguenza, delle priorità e dei traguardi fissati e della loro relazione con gli obiettivi 
di processo; 

•

ridefinizione delle azioni del PDM per il raggiungimento delle priorità e dei traguardi; •
contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione ed al 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli 
alunni; 

•

contrasto alla "dispersione digitale", derivante da situazioni particolarmente disagiate che 
si sono evidenziate anche a causa del digital divide; 

•
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Priorità desunte dal RAV

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità  

Clima scolastico: implementare routine socio-emotive quotidiane (circle time emotivo, 
letture emozionali). Inclusione e differenziazione: attivare piccoli gruppi socio--
relazionali e laboratori cooperativi. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane: 
formazione dei docenti su educazione emotiva, comportamento prosociale e tecniche di 
gestione
 

Traguardo  

Entro tre anni, l'85% dei bambini dell'ultimo anno mostrera': capacita' di riconoscere e 
nominare le principali emozioni proprie e altrui; comportamenti collaborativi nei giochi 
di gruppo (condivisione,rispetto dei turni); strategie di autoregolazione emotiva 
(chiedere aiuto, verbalizzare un disagio)
 

Priorità  

Consolidamento delle competenze motorie&nbsp; Ambienti di apprendimento: 
riorganizzare gli spazi interni/esterni per attivita' motorie strutturate e libere. Curricolo: 
programmare attivita' psicomotorie progressive e integrate nei campi di esperienza. 
Collaborazione con il territorio: attivare progetti con esperti di psicomotricita'.
 

Traguardo  

Entro tre anni, il 75% dei bambini dell'ultimo anno sara' in grado di: eseguire percorsi 
motori complessi (salti, equilibrio, arrampicate, cambi di direzione); utilizzare con 
precisione strumenti per la motricita' fine (forbici, pennarelli, piccoli elementi da 
manipolare); mostrare postura adeguata e autonomia motoria nelle routine quotidiane.
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Risultati scolastici

Priorità  

Ridurre la variabilità tra alunni, consolidare lettura, scrittura e matematica, rendere più 
efficaci gli interventi grazie al legame tra osservazione e progettazione, rafforzare il 
supporto agli alunni con fragilità e promuovere competenze trasversali come 
autonomia, collaborazione e responsabilita'.
 

Traguardo  

Migliorare in modo omogeneo gli apprendimenti, aumentare sicurezza e strategie di 
studio, favorire autonomia e partecipazione, consolidare i progressi degli alunni con 
fragilità e rafforzare competenze sociali per un ambiente inclusivo. Tutto ciò per 
garantire una crescita continua e coerente col curricolo.
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Le classi svolgono attivita' mirate per migliorare la preparazione alle prove nazionali, 
con particolare attenzione allo sviluppo di competenze specifiche quali comprensione 
del testo, capacita' inferenziale, interpretazione dei dati e risoluzione di problemi.
 

Traguardo  

L'obiettivo e' ridurre la variabilita' interna delle classi tra gli alunni nelle prove 
standardizzate nazionali, sia in Italiano sia in Matematica.
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Competenze chiave europee

Priorità  

La scuola sviluppa le competenze chiave europee, puntando su comprensione e 
produzione di testi, linguaggio adeguato e capacita' argomentative. Attraverso 
laboratori interdisciplinari, cittadinanza attiva, arte, musica e teatro, promuove legalità, 
sostenibilità, creatività e competenze scientifiche e di problem solving.
 

Traguardo  

I traguardi attesi riguardano lo sviluppo di competenze linguistiche, comunicative, 
sociali e civiche, capacita' critiche e creative e partecipazione attiva. Si valorizzano abilita' 
artistiche. Gli esiti a distanza confermano il trasferimento delle competenze, pur 
richiedendo più attenzione a competenze imprenditoriali e interdisciplinari.
 

Risultati a distanza

Priorità  

La scuola monitora gli esiti a distanza per valutare l'efficacia dei percorsi educativi e 
verificare come competenze, autonomia e abilita' relazionali favoriscano il passaggio ai 
livelli successivi. Cura la continuita' tra infanzia e primaria, individuando presto eventuali 
fragilita' per attivare interventi mirati.
 

Traguardo  

I traguardi attesi includono un passaggio sereno alla secondaria, con autonomia, 
sicurezza e competenze di base solide. Gli alunni dovrebbero mostrare abilita' 
linguistiche, logico-matematiche, sociali ed emotive adeguate. I feedback confermano 
l'efficacia della scuola, pur richiedendo più lavoro su attenzione, emozioni, perseveranza 
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e cooperazione
 

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità  

Promuovere empatia, gestione delle emozioni, resilienza, capacita' di lavorare in 
gruppo. Favorire un clima di classe positivo, inclusivo e rispettoso. Rafforzare le 
competenze relazionali, l'autoregolazione emotiva e la gestione dei conflitti. Prevenire 
episodi di bullismo, cyberbullismo e comportamenti aggressivi. Individuare precocemen
 

Traguardo  

Riduzione degli episodi registrati di comportamenti problematici, conflitti o segnalazioni 
disciplinari. Diminuzione degli studenti che dichiarano ansia, stress o scarso 
coinvolgimento.
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

15ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE ORFANELLE - NA1E186002



LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Rafforzamento della comunità 
educante e della qualità formativa ispirata ai valori 
cristiani

Il percorso mira a rafforzare la coesione della comunità educante ampliando l’offerta formativa 
della scuola attraverso azioni coerenti con la sua missione: promuovere la crescita integrale 
della persona, unire competenza professionale e dimensione valoriale, e sviluppare nella 
comunità educante accoglienza e partecipazione L’azione mira al miglioramento degli 
apprendimenti, alla cura delle relazioni educative, alla personalizzazione e all’inclusione, 
favorendo un clima ispirato ai valori cristiani della dignità, dell’attenzione all’altro e della 
corresponsabilità.  

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Competenze chiave europee

Priorità
La scuola sviluppa le competenze chiave europee, puntando su comprensione e 
produzione di testi, linguaggio adeguato e capacita' argomentative. Attraverso 
laboratori interdisciplinari, cittadinanza attiva, arte, musica e teatro, promuove 
legalità, sostenibilità, creatività e competenze scientifiche e di problem solving.
 

Traguardo
I traguardi attesi riguardano lo sviluppo di competenze linguistiche, comunicative, 
sociali e civiche, capacita' critiche e creative e partecipazione attiva. Si valorizzano 
abilita' artistiche. Gli esiti a distanza confermano il trasferimento delle competenze, 
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pur richiedendo più attenzione a competenze imprenditoriali e interdisciplinari.

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Promuovere empatia, gestione delle emozioni, resilienza, capacita' di lavorare in 
gruppo. Favorire un clima di classe positivo, inclusivo e rispettoso. Rafforzare le 
competenze relazionali, l'autoregolazione emotiva e la gestione dei conflitti. 
Prevenire episodi di bullismo, cyberbullismo e comportamenti aggressivi. 
Individuare precocemen
 

Traguardo
Riduzione degli episodi registrati di comportamenti problematici, conflitti o 
segnalazioni disciplinari. Diminuzione degli studenti che dichiarano ansia, stress o 
scarso coinvolgimento.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Ambiente di apprendimento
Promuovere un clima sereno, accogliente e attento ai bisogni di ciascun alunno, con 
attenzione particolare ai tempi di ascolto e di relazione.

 Inclusione e differenziazione
Adottare strategie didattiche inclusive che valorizzino ogni studente, rispettandone 
ritmi, stili cognitivi e dimensione affettivo-relazionale.
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Il nostro Istituto si distingue per un impegno continuo verso l’innovazione educativa, pur nel 
contesto di risorse limitate e senza il supporto finanziario esterno. La nostra missione è quella di 
creare un ambiente scolastico che promuova la crescita globale degli alunni, valorizzando il 
benessere e lo sviluppo di ogni singolo bambino, in un contesto inclusivo e stimolante. Con una 
gestione responsabile delle risorse, favoriamo la collaborazione interna tra docenti, famiglie e 
alunni, orientandoci verso pratiche di insegnamento innovative che pongano al centro il pensiero 
critico, la creatività e la partecipazione attiva. Nonostante l'assenza di risorse esterne, il nostro 
Istituto sta cercando attivamente di implementare pratiche e strumenti che potenziano le 
competenze digitali degli alunni e migliorando l'efficienza della gestione scolastica. Le attività 
didattiche si arricchiranno di esperienze extracurriculari che offrono spazi di crescita anche oltre 
l'orario scolastico, come laboratori creativi e sportivi, attività teatrali.  

Aree di innovazione

 LEADERSHIP E GESTIONE DELLA SCUOLA

Il nostro istituto, gestito da religiose, segue un modello organizzativo che promuove una 
gestione condivisa e responsabile delle risorse, anche in assenza di supporti finanziari da enti 
esterni. Le risorse vengono ottimizzate al massimo, creando un ambiente educativo che 
favorisce il benessere degli alunni e la crescita professionale di tutto il personale scolastico. 
Sebbene non riceviamo supporti esterni, manteniamo un clima di cooperazione e fiducia tra le 
figure interne, mirando a sviluppare progetti innovativi nell'ambito dell’educazione.  
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PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Le pratiche didattiche nel nostro istituto sono improntate a un approccio innovativo e centrato 
sugli studenti. L'insegnamento viene realizzato attraverso attività che favoriscono la 
partecipazione attiva degli alunni, incoraggiando il pensiero critico e la creatività. Nonostante sia 
presente una sala preposta a diventare un’aula informatica ad oggi non abbiamo ancora le 
attrezzature didattiche necessarie per far sì che gli alunni possano sviluppare competenze 
digitali in un ambiente stimolante e adeguato. Nonostante la mancanza di supporti finanziari 
esterni l’istituto si sta impegnando per realizzare un laboratorio informatico, gli insegnanti si 
impegneranno ad utilizzare al meglio le risorse disponibili per innovare la didattica.

Area di innovazione: Apprendimento basato su progetti (PBL) Iniziare a sperimentare metodi di 
apprendimento basati su progetti, dove gli alunni lavorano su tematiche reali in modo 
interdisciplinare, stimolando la creatività, la collaborazione e l’utilizzo delle competenze 
pratiche. Ogni progetto può integrare l’uso della sala informatica per approfondire la ricerca e la 
documentazione digitale.

 

 
 

 RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE

 

Purtroppo, non esiste un flusso di comunicazione attivo con altre scuole del territorio né un 
supporto esterno significativo. Tuttavia, ci impegniamo a garantire un continuo scambio di 
buone pratiche all'interno del nostro istituto, favorendo una cultura di innovazione tra il corpo 
docente e le famiglie. Le collaborazioni, per quanto non esterne, sono comunque parte 
integrante del nostro percorso educativo.

 

Area di innovazione: Collaborazione online con altre scuole Anche se non ci sono attualmente 
scambi attivi, è possibile avviare collaborazioni virtuali con altre scuole tramite piattaforme 
online. Le scuole potrebbero condividere risorse educative, progetti comuni, o attività 
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interculturali, creando un network di scuole che lavorano insieme, pur mantenendo un 
ambiente locale.

 

 
 

 SPAZI E INFRASTRUTTURE

 

La progettazione degli spazi didattici è pensata per stimolare la creatività dei bambini, con un 
focus sull'integrazione delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC). La nostra 
sala informatica sarà un ambiente dove i bambini potranno sviluppare competenze digitali in 
modo pratico e interattivo. Nonostante le limitazioni economiche, gli spazi saranno organizzati 
per ottimizzare l'apprendimento e favorire la crescita personale.

 

Area di innovazione: Aule digitali e mobili Riprogettare alcuni spazi scolastici per trasformarli in 
aule mobili e digitali, dove gli studenti possono lavorare in gruppi, utilizzare dispositivi 
tecnologici e interagire con contenuti digitali. La flessibilità negli spazi aiuta a creare ambienti 
dinamici, stimolando l'apprendimento attivo e collaborativo.

 

 
 

 ADESIONE AD INIZIATIVE NAZIONALI DI INNOVAZIONE 
DIDATTICA

 

Nonostante non riceviamo finanziamenti esterni, cerchiamo di aderire a iniziative di innovazione 
didattica che vengano proposte a livello nazionale, in modo da ampliare le possibilità di crescita 
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per i nostri alunni e per il personale scolastico. La partecipazione a questi progetti sarà mirata a 
potenziare la qualità dell'insegnamento, pur con risorse limitate.

 

Area di innovazione: Partecipazione a bandi e progetti ministeriali digitali Anche se non ci sono 
finanziamenti esterni, il nostro istituto può aderire a bandi nazionali per progetti didattici 
innovativi che si focalizzano sull’integrazione della tecnologia, su attività digitali o su approcci 
metodologici innovativi. La partecipazione a questi progetti potrebbe portare opportunità di 
crescita e sviluppo per la scuola.
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE 
ORFANELLE NA1E186002 (ISTITUTO PRINCIPALE)

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

ALTRO: 30 ORE

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella scuola dell’infanzia l’Educazione civica è realizzata in modo trasversale all’interno dei campi di 
esperienza.

Monte ore previsto:

33 ore annue per ciascun anno di frequenza•

Le attività non sono strutturate in un insegnamento disciplinare specifico, ma integrate nella 
progettazione educativa quotidiana.

 

Scuola primaria

Nella scuola primaria l’insegnamento dell’Educazione civica è trasversale a tutte le discipline.
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Monte ore previsto:

33 ore annue per ciascun anno di corso•

Ripartizione per classi:

Classe 1ª: 33 ore•
Classe 2ª: 33 ore•
Classe 3ª: 33 ore•
Classe 4ª: 33 ore•
Classe 5ª: 33 ore•

Le ore sono distribuite nell’arco dell’anno scolastico e concorrono alla valutazione periodica e finale.
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Curricolo di Istituto

ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE ORFANELLE

SCUOLA PRIMARIA

Curricolo di scuola

 

 

Il curricolo di istituto rappresenta il cuore dell’azione educativa e didattica della scuola e 
definisce l’insieme delle scelte culturali, pedagogiche, metodologiche e organizzative finalizzate 
al successo formativo di tutti gli alunni. Esso è elaborato in coerenza con le Indicazioni Nazionali 
per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione e con il quadro delle 
Competenze chiave europee per l’apprendimento permanente. Il curricolo assume una 
prospettiva unitaria e verticale, accompagnando lo sviluppo della persona dai tre agli undici 
anni, e promuove la continuità educativa e didattica tra la scuola dell’infanzia e la scuola 
primaria, nel rispetto dei ritmi di crescita, delle potenzialità e dei bisogni di ciascun alunno.

Curricolo verticale: scuola dell’infanzia e scuola primaria

Il curricolo verticale è progettato per garantire un percorso educativo coerente, progressivo e 
armonico, favorendo il passaggio dai campi di esperienza della scuola dell’infanzia alle discipline 
della scuola primaria. La scuola promuove azioni di raccordo e continuità tra i due ordini di 
scuola, attraverso momenti di confronto tra docenti, progettazioni condivise e attività comuni 
finalizzate a sostenere il benessere e l’apprendimento degli alunni.

Curricolo della scuola dell’infanzia

Nella scuola dell’infanzia il curricolo è organizzato attraverso i cinque campi di esperienza, che 
costituiscono gli ambiti fondamentali in cui il bambino costruisce la propria identità, autonomia 
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e competenze:

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

L’azione educativa valorizza il gioco, l’esperienza diretta, l’esplorazione, la relazione e la scoperta 
come modalità privilegiate di apprendimento. Per ciascun campo di esperienza sono definiti 
obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze, nel rispetto dei tempi e 
degli stili di apprendimento di ogni bambino.

Curricolo della scuola primaria

Il curricolo della scuola primaria è strutturato per discipline e orientato allo sviluppo delle 
competenze di base, culturali e sociali. Le discipline di riferimento sono:

Italiano•
Lingua inglese•
Matematica•
Scienze•
Storia•
Geografia•
Tecnologia•
Arte e immagine•
Musica•
Educazione fisica•
Educazione civica•

Per ciascuna disciplina il curricolo individua i traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli 
obiettivi di apprendimento, organizzati in modo progressivo e coerente con le Indicazioni 
Nazionali, al fine di garantire un apprendimento significativo e duraturo.

Metodologie didattiche

La scuola adotta metodologie didattiche attive e inclusive, finalizzate a promuovere la 
partecipazione, la motivazione e il successo formativo di tutti gli alunni. In particolare, vengono 
valorizzate:
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la didattica laboratoriale•
l’apprendimento cooperativo•
il problem solving•
la valorizzazione dell’esperienza e della realtà quotidiana•
l’uso consapevole delle tecnologie digitali•

Il curricolo di istituto è progettato secondo principi di inclusione, equità e personalizzazione. La 
scuola riconosce e valorizza le diversità individuali, adottando strategie educative e didattiche 
adeguate.

Educazione civica e competenze trasversali  

L’educazione civica è una materia di tipo trasversale che comprende la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 36 giuridici, civici e ambientali della 
società. Quest’insegnamento è, pertanto, finalizzato non solo al raggiungimento di competenze 
disciplinari specifiche, ma anche allo sviluppo delle competenze–chiave per l’apprendimento 
permanente, attraverso la trattazione di macro-tematiche trasversali, al fine di focalizzare 
l’attenzione e la riflessione sui diritti umani, sulla dignità della persona, sul rispetto dell’altro, sul 
rispetto delle regole, sulla democrazia, sulla solidarietà, sulla libertà, sull’uguaglianza, sulla 
responsabilità individuale e collettiva. In particolare l’insegnamento si focalizza sulle tre 
competenze chiave previste dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, ovvero: • Costituzione, diritto (nazionale e 
internazionale), legalità e solidarietà, in quanto la conoscenza del dettato costituzionale 
rappresenta il punto di partenza per la formazione di un cittadino consapevole e attivo; • 
Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, 
in particolare nel legame con l'Agenda 2030 dell‘ONU che ha fissato i 17 obiettivi da perseguire 
entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile; • Cittadinanza digitale, 
cioè la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 
comunicazione virtuali.

 

Valutazione

La valutazione è intesa come strumento formativo e orientativo, finalizzato a valorizzare i 
progressi degli alunni e a migliorare i processi di insegnamento-apprendimento. Nella scuola 
dell’infanzia la valutazione assume forma di osservazione sistematica e documentazione 
educativa; nella scuola primaria è espressa secondo la normativa vigente, attraverso giudizi 
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descrittivi che tengono conto dei livelli di apprendimento e dello sviluppo delle competenze.

 

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
civica

Ciclo Scuola primaria

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: COSTITUZIONE

Traguardo 1

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad 
una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere i principi fondamentali della Costituzione e saperne individuare le implicazioni 
nella vita quotidiana e nelle relazioni con gli altri.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica
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· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

Obiettivo di apprendimento 2

Individuare i diritti e i doveri che interessano la vita quotidiana di tutti i cittadini, anche 
dei più piccoli. Condividere regole comunemente accet-tate. Sviluppare la 
consapevolezza dell’apparte-nenza ad una comunità locale, nazionale ed europea.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Scienze

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

 

Gli alunni conoscono i principi fondamentali della Costituzione, i diritti e i doveri dei 
cittadini, le norme che regolano la convivenza civile e il funzionamento delle istituzioni. 
Attraverso attività laboratoriali e di partecipazione attiva, comprendono il valore delle 
regole condivise, della collaborazione, della legalità, del rispetto della persona, della non 
discriminazione e del contrasto a bullismo e cyberbullismo. Gli studenti si prendono cura 
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degli ambienti scolastici, dei beni comuni e delle forme di vita presenti nella comunità.

Gli alunni conoscono il Comune, gli organi dello Stato, i simboli dell’identità nazionale ed 
europea, l’Unione Europea, l’ONU e le principali dichiarazioni internazionali dei diritti 
dell’infanzia e della persona.

 

Obiettivo di apprendimento 3

Rispettare ogni persona, secondo il principio di uguaglianza e di non discriminazione di 
cui all’articolo 3 della Costituzione. Riconoscere, evitare e contrastare forme di violenza e 
bullismo presenti nella comunità scolastica.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Religione cattolica o Attività alternative

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 4

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e privati così come le forme di vita (piante, 
animali) che sono state affidate alla responsabilità delle classi.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Classe I

· Classe II

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Geografia

· Italiano

· Scienze

Obiettivo di apprendimento 5

Aiutare, singolarmente e in gruppo, coloro che presentino qualche difficoltà per favorire 
la collaborazione tra pari e l’inclusione di tutti.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Italiano

· Religione cattolica o Attività alternative

Traguardo 2

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell'organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell'Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 
Autonomie locali. Essere consapevoli dell'appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere l’ubicazione della sede comunale, gli organi e i servizi principali del Comune, le 
principali funzioni del Sindaco e della Giunta comunale, i principali servizi pubblici del 
proprio territorio e le loro funzioni essenziali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Geografia

· Italiano

· Storia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere gli Organi principali dello Stato (Presidente della Repubblica, Camera dei 
deputati e Senato della Repubblica e loro Presidenti, Governo, Magistratura) e le funzioni 
essenziali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Geografia

· Italiano

· Storia
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Curricolo di Istituto
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Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere la storia della comunità locale, nazionale ed europea a partire dagli stemmi, 
dalle bandiere e dagli inni. Conoscere il valore e il significato dell’appar-tenenza alla 
comunità nazionale. Conoscere il significato di Patria.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Geografia

· Italiano

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Storia

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 4

Conoscere l’Unione Europea e l’ONU. Conoscere il contenuto generale delle Dichiarazioni 
Internazionali dei diritti della persona e dell’infanzia. Individuare alcuni dei diritti previsti 
nell’ambito della propria esperienza concreta.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Italiano

· Lingua inglese

· Storia

Traguardo 3

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere ed applicare le regole vigenti in classe e nei vari ambienti della scuola (mensa, 
palestra, laboratori, cortili) e partecipare alla loro eventuale definizione o revisione. 
Conoscere il principio di uguaglianza nella consapevolezza che le differenze possono 
rappresentare un valore quando non si trasformano in discriminazioni.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Scienze

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare comporta-menti 
idonei a salvaguardare la salute e la sicurezza proprie e altrui e contribuire a definire 
comportamenti di prevenzione dei rischi.  
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere e applicare le principali norme di circolazione stradale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Matematica

· Scienze

· Tecnologia

Traguardo 4
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere e attuare le principali regole per la cura della salute, della sicurezza e del 
benessere proprio e altrui, a casa, a scuola, nella comunità, dal punto di vista igienico-
sanitario, alimentare, motorio, comportamentale. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi 
delle droghe.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Scienze

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Traguardo 1

Comprendere l'importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello 
sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell'ambiente, del 
decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una crescita economica 
rispettosa dell'ambiente e per la tutela della qualità della vita.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il 
miglioramento della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. Individuare, con 
riferimento alla propria esperienza, ruoli, funzioni e aspetti essenziali che riguardano il 
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

lavoro delle persone con cui si entra in relazione, nella comunità scolastica e nella vita 
privata. Riconoscere il valore del lavoro. Conoscere, attraverso semplici ricerche, alcuni 
elementi dello sviluppo economico in Italia ed in Europa.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Lingua inglese

· Matematica

· Storia

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Riconoscere, a partire dagli ecosistemi del proprio territorio, le trasformazioni ambientali 
ed urbane dovute alle azioni dell’uomo; mettere in atto comportamenti alla propria 
portata che riducano l’impatto negativo delle attività quotidiane sull’ambiente e sul 
decoro urbano.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Scienze

Traguardo 2

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull'ambiente e i rischi legati 
all'azione dell'uomo sul territorio. Comprendere l'azione della Protezione civile nella 
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

prevenzione dei rischi ambientali.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere ed attuare i comportamenti adeguati a varie condizioni di rischio (sismico, 
vulcanico, idrogeologico, climatico, …) anche in collaborazione con la Protezione civile.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Scienze

· Storia

Obiettivo di apprendimento 2

Individuare alcune trasformazioni ambientali e gli effetti del cambiamento climatico.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Scienze

Traguardo 3

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Obiettivo di apprendimento 1

Identificare nel proprio ambiente di vita gli elementi che costituiscono il patrimonio 
artistico e culturale, materiale e immateriale, anche con riferimento alle tradizioni locali, 
ipotizzando semplici azioni per la salvaguardia e la valorizzazione.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Geografia

· Italiano

· Storia

Obiettivo di apprendimento 2

Riconoscere, con riferimento all’esperienza, che alcune risorse naturali (acqua, alimenti…) 
sono limitate e ipotizzare comportamenti di uso responsabile, mettendo in atto quelli alla 
propria portata.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Scienze

Traguardo 4
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie.

Obiettivo di apprendimento 1

Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Matematica

Traguardo 5

Maturare scelte e condotte di contrasto all'illegalità.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere le varie forme di criminalità, partendo dal rispetto delle regole che ogni 
comunità si dà per garantire la convivenza. Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, 
nonché riflettere sulle misure di contrasto. Conoscere il valore della legalità.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Italiano

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
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Curricolo di Istituto
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Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE

Traguardo 1

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole.

Obiettivo di apprendimento 1

Ricercare in rete semplici informazioni, distin-guendo dati veri e falsi.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Matematica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Utilizzare le tecnologie per elaborare semplici prodotti digitali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Obiettivo di apprendimento 3

Riconoscere semplici fonti di informazioni digitali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Traguardo 2

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di 
comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.

Obiettivo di apprendimento 1

Interagire con strumenti di comunicazione digitale, quali tablet e computer  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere e applicare semplici regole per l’utilizzo corretto di strumenti di 
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

comunicazione digitale, quali tablet e computer.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere e applicare le principali regole di partecipazione alle classi virtuali e alle 
piattaforme didattiche.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Traguardo 3

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere il significato di identità e di informazioni personali in semplici contesti digitali 
di uso quotidiano.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Italiano

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere i rischi connessi con l’utilizzo degli strumenti digitali in termini di sicurezza 
personale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere semplici modalità per evitare rischi per la salute e minacce al benessere psico-
fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali. Riconoscere, evitare e contrastare le varie 
forme di bullismo e cyberbullismo.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 

43ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE ORFANELLE - NA1E186002



L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Italiano

· Scienze

· Tecnologia

Monte ore annuali
 
 
Scuola Primaria

33 ore Più di 33 ore

Classe I

Classe II

Classe III

Classe IV

Classe V

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile (scuola dell'infanzia)

Percorsi per la formazione del cittadino responsabile

La scuola primaria promuove percorsi educativi finalizzati alla formazione del cittadino 
responsabile, consapevole dei propri diritti e doveri e capace di partecipare attivamente alla 
vita della comunità. Tali percorsi si inseriscono in modo organico nel curricolo di istituto e 
sono sviluppati in coerenza con l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica. Le attività 
proposte mirano a favorire il rispetto delle regole, la convivenza civile, la valorizzazione delle 
diversità e il senso di appartenenza alla comunità scolastica e territoriale. Attraverso 
esperienze concrete e momenti di riflessione guidata, gli alunni sono accompagnati a 
sviluppare comportamenti responsabili, collaborativi e solidali.
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

I percorsi includono iniziative di educazione alla legalità, alla sostenibilità ambientale, alla 
cittadinanza digitale e alla tutela del bene comune. La scuola favorisce inoltre il dialogo, la 
partecipazione attiva e il rispetto reciproco come strumenti fondamentali per la costruzione 
di una cittadinanza consapevole. Attraverso tali azioni educative, la scuola intende 
contribuire alla crescita integrale degli alunni, promuovendo lo sviluppo delle competenze 
sociali e civiche e la formazione di cittadini responsabili, attenti agli altri e all’ambiente in cui 
vivono.

 

 

Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Ha un positivo rapporto con la propria 
corporeità, è consapevole dell'importanza di 
un'alimentazione sana e naturale, dell'attività 
motoria, dell'igiene personale per la cura della 
propria salute.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•

È attento alla propria sicurezza e assume 
comportamenti rispettosi delle regole e delle 
norme, nella scuola, negli ambienti esterni, per 
strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori 
del semaforo, utilizza in modo corretto il 
marciapiede e le strisce pedonali).

Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
La conoscenza del mondo•

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e 
pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca 
di capirli e rispettarli.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
I discorsi e le parole•

Riconosce e rispetta le diversità individuali, 
apprezzando la ricchezza di cui ciascuna 
persona è portatrice.

Il sé e l’altro•
La conoscenza del mondo•
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Competenza Campi di esperienza coinvolti

Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e 
privati sono governati da regole e limiti che 
tutti sono tenuti a rispettare; collabora con gli 
altri al raggiungimento di uno scopo comune, 
accetta che gli altri abbiano punti di vista 
diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli 
conflitti.

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Assume e porta avanti compiti e ruoli 
all'interno della sezione e della scuola, anche 
mettendosi al servizio degli altri.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•

È capace di cogliere i principali segni che 
contraddistinguono la cultura della comunità di 
appartenenza e i ruoli sociali, conosce aspetti 
fondamentali del proprio territorio.

Il sé e l’altro•
Immagini, suoni, colori•
La conoscenza del mondo•

Assume comportamenti rispettosi e di cura 
verso gli animali, l'ambiente naturale, il 
patrimonio artistico e culturale.

Il sé e l’altro•
Immagini, suoni, colori•
La conoscenza del mondo•

Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di 
scambio, baratto, compravendita, ha una prima 
consapevolezza del fatto che i beni e il lavoro 
hanno un valore; coglie l'importanza del 
risparmio e compie le prime valutazioni sulle 
corrette modalità di gestione del denaro.

Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•

Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi 
digitali possono derivare rischi e pericoli e che, 
in caso di necessità, deve rivolgersi ai genitori o 
agli insegnanti.

Il sé e l’altro•
Immagini, suoni, colori•
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Attività di ampliamento del curricolo

La scuola propone attività di ampliamento del curricolo finalizzate a integrare e arricchire 
l’offerta educativa, sviluppando competenze trasversali, creatività, autonomia e partecipazione 
attiva. Tali attività comprendono laboratori, progetti interdisciplinari, esperienze culturali, 
educazione ambientale e digitale, sport e percorsi artistico-espressivi. L’obiettivo è favorire un 
apprendimento significativo, stimolare interessi diversi e promuovere il pieno sviluppo delle 
potenzialità di ciascun alunno, in un’ottica inclusiva e partecipativa.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Clima scolastico: implementare routine socio-emotive quotidiane (circle time 
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emotivo, letture emozionali). Inclusione e differenziazione: attivare piccoli gruppi 
socio--relazionali e laboratori cooperativi. Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane: formazione dei docenti su educazione emotiva, comportamento prosociale 
e tecniche di gestione
 

Traguardo
Entro tre anni, l'85% dei bambini dell'ultimo anno mostrera': capacita' di riconoscere 
e nominare le principali emozioni proprie e altrui; comportamenti collaborativi nei 
giochi di gruppo (condivisione,rispetto dei turni); strategie di autoregolazione 
emotiva (chiedere aiuto, verbalizzare un disagio)

Risultati scolastici

Priorità
Ridurre la variabilità tra alunni, consolidare lettura, scrittura e matematica, rendere 
più efficaci gli interventi grazie al legame tra osservazione e progettazione, 
rafforzare il supporto agli alunni con fragilità e promuovere competenze trasversali 
come autonomia, collaborazione e responsabilita'.
 

Traguardo
Migliorare in modo omogeneo gli apprendimenti, aumentare sicurezza e strategie di 
studio, favorire autonomia e partecipazione, consolidare i progressi degli alunni con 
fragilità e rafforzare competenze sociali per un ambiente inclusivo. Tutto ciò per 
garantire una crescita continua e coerente col curricolo.

Risultati a distanza

Priorità
La scuola monitora gli esiti a distanza per valutare l'efficacia dei percorsi educativi e 
verificare come competenze, autonomia e abilita' relazionali favoriscano il passaggio 
ai livelli successivi. Cura la continuita' tra infanzia e primaria, individuando presto 
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eventuali fragilita' per attivare interventi mirati.
 

Traguardo
I traguardi attesi includono un passaggio sereno alla secondaria, con autonomia, 
sicurezza e competenze di base solide. Gli alunni dovrebbero mostrare abilita' 
linguistiche, logico-matematiche, sociali ed emotive adeguate. I feedback 
confermano l'efficacia della scuola, pur richiedendo più lavoro su attenzione, 
emozioni, perseveranza e cooperazione

Risultati attesi

Gli alunni sviluppano competenze trasversali, autonomia, creatività e capacità di collaborazione. 
Acquisiscono conoscenze e abilità in contesti diversificati, consolidano la partecipazione attiva, 
la consapevolezza civica e il rispetto delle regole, e accrescono l’interesse per le discipline e le 
esperienze culturali e artistiche.

Destinatari Altro 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale

Biblioteche Classica

Strutture sportive Palestra
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA

ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE ORFANELLE - 
NA1E186002

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
In coerenza con le Indicazioni Nazionali e con la nuova impostazione valutativa 2025, l’osservazione e 
la valutazione nella scuola dell’infanzia hanno carattere descrittivo, formativo, continuo e non 
selettivo. Esse sono finalizzate a sostenere lo sviluppo armonico del bambino, valorizzandone 
l’unicità, i ritmi di crescita e le potenzialità. Il team docente osserva sistematicamente i bambini nei 
diversi contesti educativi (attività strutturate, gioco libero, routine quotidiane, momenti di relazione), 
rilevando in particolare: · lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia e delle competenze; · il livello di 
partecipazione e coinvolgimento; · le competenze comunicative, espressive e relazionali; · i progressi 
maturati nei campi di esperienza. In quanto istituto religioso paritario, la valutazione è orientata alla 
cura della persona nella sua globalità, promuovendo valori cristiani quali accoglienza, rispetto, 
ascolto, solidarietà e fiducia nelle possibilità di ciascun bambino.  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
La valutazione dell’insegnamento trasversale di Educazione civica, coerentemente con la normativa 
vigente e con la valutazione 2025, assume una funzione formativa e descrittiva, riferita allo sviluppo 
progressivo delle competenze di cittadinanza. Sono oggetto di osservazione: · il rispetto delle regole 
condivise e della convivenza civile; · il senso di responsabilità e partecipazione alla vita scolastica; · 
atteggiamenti di solidarietà, inclusione e collaborazione; · la consapevolezza del bene comune, della 
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legalità e della sostenibilità. Nel contesto di un istituto religioso paritario, l’Educazione civica è 
integrata con l’educazione ai valori cristiani, ponendo al centro la dignità della persona, il rispetto 
dell’altro, la pace, la giustizia e la responsabilità verso la comunità. La valutazione tiene conto del 
percorso individuale dell’alunno e dei progressi maturati nel tempo.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
La valutazione delle capacità relazionali, in linea con la valutazione 2025, si fonda sull’osservazione 
sistematica dei comportamenti e delle modalità relazionali del bambino nei diversi momenti della 
vita scolastica. In particolare si osservano: · la capacità di instaurare relazioni positive con pari e 
adulti; · il rispetto delle regole di convivenza; · la gestione delle emozioni e dei conflitti; · la 
disponibilità alla collaborazione, all’aiuto reciproco e alla condivisione. La valutazione valorizza i 
progressi personali, promuovendo atteggiamenti di rispetto, accoglienza e fraternità, in coerenza 
con il progetto educativo cristiano dell’istituto.  
 

Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
La valutazione degli apprendimenti, in conformità alla valutazione 2025, ha carattere descrittivo, 
formativo e orientativo ed è finalizzata al miglioramento continuo del processo di apprendimento. 
Essa tiene conto di: · livello di sviluppo delle competenze disciplinari e trasversali; · progressi rispetto 
alla situazione di partenza; · impegno, partecipazione e metodo di lavoro; · autonomia e 
responsabilità nello studio. La valutazione è espressa attraverso giudizi descrittivi che restituiscono 
una visione globale dell’alunno, sostenendone la crescita culturale, personale e relazionale, secondo 
una prospettiva di educazione integrale della persona, propria dell’identità cristiana dell’istituto.  
 

Criteri di valutazione del comportamento (per la 
primaria e la secondaria di I grado)
La valutazione del comportamento, coerente con la valutazione 2025, si riferisce allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza e alla partecipazione responsabile alla vita scolastica. Sono oggetto di 

51ENTE RELIGIOSO ANCELLE EUCARISTICHE ORFANELLE - NA1E186002



L'OFFERTA FORMATIVA
Valutazione degli apprendimenti

PTOF 2025 - 2028

osservazione: · rispetto delle regole e delle persone; · correttezza e collaborazione nei rapporti 
interpersonali; · senso di responsabilità e partecipazione attiva; · cura degli ambienti e dei beni 
comuni. In coerenza con l’identità dell’istituto religioso paritario, la valutazione del comportamento 
promuove valori quali il rispetto, il dialogo, la solidarietà, la responsabilità personale e comunitaria, 
favorendo l’interiorizzazione delle regole come strumenti di crescita.  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
successiva (per la primaria e la secondaria di I grado)
L’ammissione alla classe successiva è deliberata collegialmente nel rispetto della normativa vigente e 
della valutazione 2025, considerando il percorso formativo complessivo dell’alunno. In particolare si 
tiene conto di: · livello di sviluppo delle competenze fondamentali; · progressi rispetto alla situazione 
iniziale; · frequenza, partecipazione e impegno; · efficacia degli interventi di recupero e 
personalizzazione. La non ammissione costituisce una scelta eccezionale e motivata, assunta 
nell’interesse educativo dell’alunno e in un’ottica di accompagnamento, sostegno e valorizzazione 
della persona, coerentemente con la missione educativa cristiana dell’istituto.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

La scuola dell’infanzia e la scuola primaria promuovono una cultura dell’inclusione fondata 
sull’accoglienza, sul rispetto delle diversità e sulla valorizzazione delle potenzialità di ogni bambino.  
L’azione educativa è orientata a garantire pari opportunità di apprendimento e di partecipazione alla 
vita scolastica, attraverso pratiche didattiche inclusive, flessibili e talvolta personalizzate.  
La scuola adotta metodologie attive e cooperative, laboratoriali e ludico-espressive, favorendo un 
clima relazionale positivo e il benessere di tutti gli alunni.

Tale analisi consente di progettare interventi educativi e didattici adeguati all’età evolutiva dei 
bambini, promuovendo lo sviluppo armonico delle competenze cognitive, relazionali ed emotive. La 
scuola rileva sistematicamente i bisogni educativi attraverso osservazioni, incontri collegiali e 
confronto con le famiglie. 
, tuttavia la scuola mantiene un’attenzione costante ai bisogni emergenti e si impegna a predisporre 
condizioni organizzative e didattiche inclusive, in linea con la normativa vigente e con i principi della 
scuola inclusiva. non sono presenti alunni con disabilità certificata L’analisi del contesto tiene conto 
delle caratteristiche socio-culturali e territoriali dell’utenza, della presenza di alunni con svantaggio 
linguistico o socio-culturale. Attualmente  
 

 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Famiglie
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Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
In assenza di alunni con disabilità, la scuola attua interventi di personalizzazione e 
individualizzazione dei percorsi educativi e didattici, finalizzati a sostenere i diversi stili di 
apprendimento e a prevenire situazioni di difficoltà. I progetti individuali o personalizzati vengono 
definiti sulla base dell’osservazione sistematica dei bambini, con particolare attenzione alla scuola 
dell’infanzia, e sono finalizzati a favorire il successo formativo, il benessere e la partecipazione attiva 
di ciascun alunno. Attualmente non sono attivi Piani Educativi Individualizzati (PEI) in quanto non 
sono presenti alunni con disabilità certificata. La scuola, tuttavia, è dotata di procedure organizzative 
e competenze professionali adeguate per l’eventuale elaborazione del PEI, qualora si rendesse 
necessario, nel rispetto della normativa vigente e in collaborazione con la famiglia e i servizi socio-
sanitari.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Qualora fosse necessario elaborare un PEI, la scuola attiverebbe il Gruppo di Lavoro Operativo 
(GLO), coinvolgendo: · il Dirigente scolastico o un suo delegato; · i docenti della sezione o del team 
docente; · il docente di sostegno; · le figure specialistiche dei servizi territoriali; · la famiglia 
dell’alunno.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
La scuola riconosce la famiglia come interlocutore fondamentale del processo educativo. Promuove 
una collaborazione costante attraverso colloqui, incontri periodici e momenti di condivisione del 
percorso educativo e didattico. Il confronto continuo consente di individuare precocemente 
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eventuali bisogni e di costruire interventi educativi coerenti e condivisi. La comunicazione costante 
favorisce la costruzione di un’alleanza educativa ed efficace. La famiglia è parte integrante del 
percorso educativo e collabora attivamente con la scuola nel sostenere lo sviluppo armonico del 
bambino, attraverso il dialogo e la corresponsabilità educativa, contribuisce alla costruzione di un 
ambiente inclusivo, attento al benessere e alle esigenze di ogni alunno.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
La valutazione si svolge in modo continuo, formativo e inclusivo, tenendo conto dei progressi 
individuali, dei livelli di partenza, dei ritmi di apprendimento e della partecipazione attiva di ciascun 
alunno. Essa si basa su osservazioni sistematiche, attività pratiche e momenti di riflessione, 
adottando modalità e strumenti flessibili e personalizzati, in coerenza con i percorsi individualizzati e 
personalizzati. La valutazione è intesa come strumento di supporto al percorso di crescita e di 
apprendimento di ogni bambino.

 

Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività di personalizzazione
• Peer tutoring
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri
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Piano di formazione del personale ATA
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